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13 luglio 2014

AVVISI

• Domenica 13 luglio 2014 - Solennità
152° anniversario della Dedicazione della chiesa parrocchiale

Sante Messe secondo l’orario festivo

OGNI LUNEDÌ
dalle 8.30 alle 10.00

ADORAZIONE EUCARISTICA

Una sosta nella fatica della giornata
accanto all’Eucarestia

DEDICAZIONE  DELLA  CHIESA  PARROCCHIALE

Prima lettura: Dal primo libro dei Re (8, 22-23. 27-30)
«Siano aperti i tuoi occhi verso questa casa».

Salmo Responsoriale: (Salmo 94)
Rendiamo grazie a Dio nella sua dimora.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (2, 4-9)
«Voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un
edificio spirituale».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (4, 19-24)
«I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità».

LA PENTECOSTE

La discesa dello Spirito Santo

L’episodio della discesa dello Spirito Santo è narrato negli Atti
degli Apostoli al cap. 2. Gli apostoli insieme a Maria, la madre di Gesù,
erano riuniti a Gerusalemme nel Cenacolo, probabilmente nella casa
della vedova Maria, madre del giovane Marco, il futuro evangelista,
dove presero poi a radunarsi abitualmente quando erano in città. Come
da tradizione, erano affluiti a Gerusalemme gli ebrei in gran numero,
per festeggiare la Pentecoste con il prescritto pellegrinaggio.

“Mentre stava per compiersi il giorno di Pentecoste, si trova-
vano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un
rombo, come di vento che si abbatte gagliardo e riempì tutta la casa
dove si trovavano. Apparvero loro lingue di fuoco, che si dividevano e
si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito
Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava
loro di esprimersi.  Si trovavano allora in Gerusalemme giudei osser-
vanti, di ogni Nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla
si radunò e rimase sbigottita, perché ciascuno li sentiva parlare nella
propria lingua. Erano stupefatti e, fuori di sé per lo stupore, dicevano:
«Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com’è che li sen-
tiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa?»…”.

Il passo degli Atti degli Apostoli, scritti dall’evangelista Luca
in un greco accurato, prosegue con la prima predicazione dell’apostolo
Pietro, che unitamente a Paolo, narrato nei capitoli successivi, aprono
il cristianesimo all’orizzonte universale, sottolineando l’unità e la
cattolicità della fede cristiana, dono dello Spirito Santo.

   (continua)


